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Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi
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CAPO V
 

NORME SPECIALI PER LE PROVINCE CON ORGANI DI GOVERNO ELETTIVI
 

Art. 10
 

(Procedimento per la soppressione delle Province di cui all'articolo 2, comma 3) (3)
 

1. Il procedimento per la soppressione delle Province di cui all'articolo 2, comma 3, è
attuato e si conclude secondo il seguente cronoprogramma: 
 
a) entro l'1 giugno 2018, il Commissario trasmette all'Assessore regionale
competente in materia di autonomie locali, alle Unioni territoriali intercomunali e ai
Comuni che non vi partecipano, l'atto di ricognizione di cui all'articolo 6, comma 1,
riferito all'1 gennaio 2018, e ne cura la pubblicazione di cui all'articolo 6, comma 2;
 
b) entro il 15 giugno 2018, il Commissario trasmette all'Assessore regionale
competente in materia di autonomie locali, alle Unioni territoriali intercomunali e ai
Comuni che non vi partecipano, la proposta di piano di subentro di cui all'articolo 7,
comma 1;
 
c) entro il 5 luglio 2018, gli eventuali accordi di cui all'articolo 7, comma 7, lettera a),
sono comunicati al Commissario liquidatore per l'aggiornamento della proposta di
piano di subentro;
 
d) entro il 16 luglio 2018, l'Assessore regionale competente in materia di autonomie
locali convoca il Commissario, i rappresentanti delle Unioni territoriali intercomunali e
dei Comuni che non vi partecipano per l'intesa sul piano di subentro di cui all'articolo
7, comma 8; in caso di mancato raggiungimento dell'intesa entro il 25 luglio 2018, si
prescinde dalla stessa;
 
e) entro il 10 agosto 2018, il piano di subentro è approvato con deliberazione della
Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di
autonomie locali;



f) il trasferimento delle funzioni provinciali di cui al Capo II e delle relative risorse
opera a far data dall'1 settembre 2018;
 
g) entro il 25 luglio 2018, la Giunta regionale, previo parere della Commissione
consiliare competente e fermo restando quanto previsto dagli articoli 9, 9 bis e 9 ter,
adotta la deliberazione recante i criteri per l'assegnazione dei beni immobili, dei beni
mobili in essi contenuti e delle partecipazioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b);
 
h) entro l'1 ottobre 2018, il Commissario trasmette all'Assessore regionale
competente in materia di autonomie locali la proposta di piano di liquidazione con le
modalità di cui all'articolo 8, comma 1;
 
i) entro il 15 novembre 2018, la Giunta regionale approva il piano di liquidazione
secondo le previsioni di cui all'articolo 8, comma 4; la relativa deliberazione è
trasmessa al Commissario nei successivi sette giorni ai sensi del comma 3 septies
del medesimo articolo;
 
l) le Province di cui all'articolo 2, comma 3, sono soppresse con effetto dall'1 gennaio
2019; dalla medesima data hanno effetto i trasferimenti di cui all'articolo 8, comma 5;
 
m) entro il 31 gennaio 2019 il Commissario approva il bilancio finale di liquidazione;
l'incarico del Commissario cessa con tale adempimento.
 
 
2. Al procedimento di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui agli articoli 6, 7 e 8.
 
Note:
1  Lettera e bis) del comma 1 aggiunta da art. 10, comma 22, L. R. 31/2017
 
2  Lettera e ter) del comma 1 aggiunta da art. 10, comma 22, L. R. 31/2017
 
3  Articolo sostituito da art. 9, comma 50, L. R. 44/2017
 
 

Art. 11
 

(Funzioni esercitate dalle Province di cui all'articolo 2, comma 3)
 

1. A far data dall'1 gennaio 2017, le Province di cui all'articolo 2, comma 3, svolgono
esclusivamente le funzioni di cui all'Allegato A della legge regionale 26/2014, nonché
quelle di cui all'articolo 42 bis.



(1)
 
 
2. Dall'1 gennaio 2017 la Regione cura le funzioni, previste da norme di legge, non
più esercitate dalle Province per effetto di quanto previsto dal comma 1, fermo
restando, in capo a queste ultime, l'obbligo di concludere i procedimenti già avviati
alla data del 31 dicembre 2016.
 
3. In relazione alle funzioni non più esercitate dall'1 gennaio 2017 per effetto di
quanto previsto dal comma 1, le Province di cui all'articolo 2, comma 3, entro il 28
febbraio 2017 trasmettono all'Assessore regionale competente in materia di
autonomie locali un atto di ricognizione con evidenza delle attività e delle passività,
delle risorse umane e strumentali nonché dei rapporti giuridici attivi e passivi in
essere, ivi compreso il contenzioso.
 
4. Fino al subentro della Regione, le Province di cui all'articolo 2, comma 3,
mantengono a loro carico l'onere del pagamento dei mutui e dei prestiti
obbligazionari riferiti a funzioni trasferite nel corso degli anni 2016 e 2017 alla
Regione o alle Unioni territoriali intercomunali e mantengono a loro favore i contributi
connessi a essi o alle opere per i quali sono stati stipulati.
 
(2)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte al comma 1 da art. 10, comma 8, L. R. 25/2016
 
2  Parole sostituite al comma 4 da art. 9, comma 51, L. R. 44/2017
 
 
 


